
BASKIT.A1 
RISULTATI 25- GIORNATA. 

SCAVOUNI.DIVARESE 102-85 
KNOAR-AU.IBERT 87-86 
PHONOLA-ARIMO 86-78 
ENICHEM-IPIFIM 109-85 
HITACHI-CANTINE RIUNITE (sabato) 92-81 
WIWA VlSMARA-BENETTON 103-83 
PHILIPS-PAINI 90-84 
SNAIDERO-ALNO 110-100 

CLASSIFICA: Scavolini 34: Benetton, Enlchem, Philips e Snaide-
ro 30; Wiwa Vismara 29: Divarei», Paini a Knorr 28 ; Arimo 
26; Allibar! 22 ; Phonols 20 ; Riunita « Ipifim 18; Hitachi 16 : 
Alno 12. (Vismsra, un punto di periiliuaziona). 

PROSSIMO TURNO. Dominici 26 or» 18.30. Cantina Riunita-
Scavolini; Arlmo-Wiwa Vismars; Ipidm-Shsidsro; Philips-PHo-
nola: Banètton-Knorr; Allibert-Enicham; Paini-Hitachi; Divare-
ta-Alno. 

Il pivot della Scavolini e della nazionale Ano Costa 

BASKET. A2. 

RISULTATI 2S* GIORNATA. 
SANGIORGESE-IRGE 
ANNABEUA-CARIPE 
FILOOORO-FANTONI 
SAN BENEDETTO-STANDA 
ROBERTS-KLEENEX 
SHARP-MARR 
GLAXO-BRAGA 
JOLLYCOkOMBANI-TEOREMA 

91-93 
98-84 

100-104 
99-107 

89-93 
109-108 

8S-78 
87-79 

CLASSIFICA: Stand! 40 ; I r » 36; Roberta 32; Braga e Glaxo 28: 
Filodoro, MwvKlMnax, Jollycolombani e Sharp 26; San Bene
detto, Fantoni e Annabella 22 ; Teorema 16; Ssngiorgese 14; 
Csripe 10. 

PROSSIMO TURNO. Domenicale ore 18.30. Roberts-lrge: 
Standa-Sharp; Fantoni-Kleenex; Teorema-Filodoro; Caripe-
Msrr; Jollvcolombani-Singioraese; Brega-San Benedetto: An-
nsbella-GIno. 

Basket. La Wiwa non concede nulla alle speranze della Benetton. Riva e Turner decisivi 

Torna l'università del «Cantucky» 
ALESSANDRA FIRRARI 

H CANTÙ. Tremiladuccc il
io spettatori entusiasti sugli 
spalti del Pianella per assi
stere ad una bella Vismara 
che si e imposta ien sulla 
Benetton Treviso per 103 a 
B3. Cantù sembrava volare 
sulle ali dell'entusiasmo che 
già da giovedì sera, durante 
il primo round delta finale di 
Coppa Korac, aveva invaso il 
Palazzotto. Al via, le squadre 
tono entrambe schierate a 
uomo, una difesa dura, ag
gressiva che costringe i gio-
caton a commettere una in
finità di errori e che porterà 
il punteggio sul 7 pari al 3'. 
La Vismara appare subito 
più lucida e concentrata, co
struisce buon gioco ma 
manca in fase di conclusio
ne, consentendo cosi alla 
Benetton di restare in parti
ta. Ma dura poco Cantù, 
ispirala da uno spettacolare 
Stokes (suoi tre canestri di 
rara bellezza e straordinaria 
abilità) sembra poter pren
dere il largo e con una serie 
di contropiedi si porta a più 
7, Il pubblico esulta. Treviso 
sembra imbavagliata e sem
bra che non nesca ad argi
nare una Vismara vogliosa 
di vincere e di caricarsi in vi
sta del ritorno di Coppa Ko
rac previsto per mercoledì a 
Belgrado. A 3' e 13 dal ter
mine Cantù raggiunge il 

massimo vantaggio del pri
mo tempo, 12 sono i punti 
che dividono le formazioni, 
ma un tecnico fischiato alla 
panchina canturìna sembra 
rimettere in corsa i trevigiani 
che concludono il primo 
tempo con uno svantaggio 
di soli otto punti, 45 a 37. 

La ripresa è tutta di marca 
canturìna, Treviso va in palla 
e la Vismara dilaga con una 
incredibile precisione nel ti
ro da tre (3 su 3 per Riva nei 
pnmi cinque minuti) L'uni
co in grado di rispondere 
con lucidità e freddezza in 
casa Benetton è lacopini 
che si vede però circondato 
da un Dan Gay inesistente 
che forse risente della «sin
drome» dell'ex e che non 
riesce a trovare la via del ca
nestro, Il pubblico si esalta e 
dagli spalti qualche tafferu
glio costringe all'intervento i 
carabinieri Niente di grave 
Recalcati avvicenda i suoi 
con straordinana abilità e 
trova in uno splendido Cap
pelletti un degno sostituto di 
Marzorati che a 12 e 50 dal 
termine si prende qualche 
minuto di meritato riposo. 

I punti che dividono le 
squadre sono ora 19 E Tre
viso sembra si sia smarrita 
Le sue azioni sono lente, 
confuse, quasi da moviola 
Sales gioca la carta Viamni 

103-83 
BENETTON WIWA 

24 

flou Vuotar 2 
Rossini Msey 18 
Stofctt Gay 23 
Tumtr Croct no 

Riva Vanirti ft 
Muor i t i Minto 4 

Gilstd Generali 6 

M M T I I I : Fiorito • Maggiora. 
NOTE: Tiri libar!: Wiwa Vismara 
Cantù 26 su 29; Banatton Travi
so 13 su 20. Spettatori 4.000. 
Incìdami: ai 19' dal s.t. Rossini 
dtatoretont caviglia. 

ed 6 forse l'unico che, insie
me a lacopini, si salva da un 
profondo grigiore che ha ca
ratterizzato l'intera presta
zione della Benetton. 

Una menzione particolare 
per Tumer, che ha disputato 
una delle migliore partite da 
quando è a Cantù: a 40 dal 
termine Recalcati lo richia
ma in panchina accompa
gnato da un lungo e caldo 
applauso del Pianella. Vi
smara quindi più concentra
ta che mai e pronta a partire 
per Belgrado con la speran
za di conquistare la Coppa 
che da anni non entra nella 
bacheca canturìna. 

^ÌA#'là!SGst^lÌ 
l a Knonr si salva 
alFultimo secondo 

L'ala statunitense Jeff Turner, tra i migliori ieri nella Wi*a 

ROMA. A cinque turni dal ter
mine della stagione regolare, 
il campionato archivia una 
giornata, quella di ieri, priva di 
particolari emozioni. Eccezio
ne fatta per la partita dì Bolo
gna, dove la Knorr riesce a 
soffiare la vittoria ai livornesi 
dell'Allibert negli ultimissimi 
secondi e dopo aver subito 
Addison (21 punti) ma sopra
tutto Wright (29) per tutta la 
gara. Uno -stoico» Brunamonti 
(26 punti), ben coadiuvato da 
CIcmon Johnson, ha salvato la 
baracca e bruciato motte delle 
speranze livornesi di agguan
tare il decimo posto utile per il 
play-off. Le poche che restano 
a Sacco & Co., di speranze, 
provengono ancora da fonte 
felsinea, grazie alla sconfitta 
patita daU'Arimo ad opera 
della Phonola, che mantiene 
inalterate le quattro lunghezze 
di distacco tra Arimo e Altibert 
in classifica, rispettivamente al 
10 e 11 posto.-In vetta conti
nua, più facile del previsto, la 
marcia della Scavolini che 
chiude il discorso con la Diva-
rese già all'intervallo e può 
permettersi di preservare le 

pnrne linee m vista degli im
pegni settimanali (domani, a 
Caserta, semifinale di Coppa 
Italia con la Snaidcro e giove
dì con l'Aris). I pesaresi allun
gano in classifica ( + 4 punti) 
rispetto alla Benetton, fermata 
a Cantù da Riva e Stokes (26 e 
19 punti) che viene appaiata 
al secondo posto dall'Eni-
chem che passeggia con l'Ipi-
fim (Fantozzi 29, Alexis 23, 
mentre Taylor, per i torinesi, 
»dice» 33), dalla Philips che ri
dimensiona ia Paini (con 21 
punti di Montccchi) e dalla 
Snaidero che supera in casa 
l'Alno con 55 punti di Oscar. 
In A2 la Standa e Irge. supe
rando San Benedetto e San
giovese fuori casa, si candi
dano per i play-off, mentre è 
grave il passo falso della Ro
berta che perde il derby casa
lingo con la Kleenex. Invariata 
la zona retrocessione, con la 
Caripe ormai condannata (ie
ri sconfitta a Pavia) e Teore
ma e Sangìorge5e (sconfitte 
anche loro a Forlì e in casa 
dai desiani) a contendersi la 
salvezza nello spazio di due 
punti. 

—————— Tennis. La rielezione dell'ex presidente ha rinfocolato le p o l e m i c h e , , . . , . , . 
Duri giudizi dell'opposizione uscita malconcianravdecisa a4are battaglia 

Lo smash di Galgani non chiude la rissa 
«L'ultimo spenga la luce». Le elezioni sono andate 
avanti sino alle ore piccole. Molti dei delegati hanno 
cosi dovuto rinunciare ad una scappatella al night. 
Dalle urne la conferma: Galgani resta il padrone. Ri
prende in mano ti discorso interrotto - per quattro 
mesi - dopo sospetti e scandali. Ma la miccia è di 
nuovo accesa: e questa volta il Coni forse non ce la 
farà a spegnerla. A quando il botto? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTi 

H I MONTECATINI Un brindisi 
liberatorio. Un -Nule* di Dom 
Perignon (anno 1982) all'una 
di notte per una presidenza ri
trovata. Paola Galgani nel mo
mento «che conta» divide la 
gioia e lo champagne con la 
bella moglie, due fedelissimi 
palafrenieri, qualche famiglio 
e I giornalisti SI, gli odiali 
giornalisti. Quasi un segno di 
distensione e di buoni propo
siti per il domani. Un quarto 
d'ora prima, rosso in viso e vi

sibilmente commosso, ' aveva 
ringraziato i suoi grandi eletto
ri Forte di una maggioranza 
schiacciante aveva respinto le 
avances di Nicola Pictrangeh I 
due. •convocati» da Pescante 
davanti ad una platea in ebol
lizione, si erano scambiati una 
infastidita stretta di mano. Non 
c'è stato l'abbraccio per il clic 
dei fotografi Nic scuro In volto 
ha bisbigliato «Per favore evi
tiamo.» E l'ex campione, de-
ganle come sempre ma assai 

provato, ha rifiutato la tribuna: 
•L'ipocrisia non è il mio forte». 

Quattordici ore per confer
mare il grande favorito. Galga
ni prolunga la sua presidenza 
(interrotta solo per la mano 
dura del Coni) e si avvia a di
ventare uno dei «grandi vec
chi* dello sport italiano. Lui, 
stizzoso, quasi incarognito 
quando gli si chiede quali sa
ranno te sue prossime mosse 
e se si impegnerà per l'intero 
quadriennio: «Mi vedete stan
co e malato?», risponde, fa
cendo il segno delle coma. 
Per il futuro c'è entusiasmo e 
per il passato un accenno di 
autocritica. Nessun battimento 
di petto. Non (a parte dei per
sonaggio. Al massimo una ve
lata ammissione di colpa. "I 
contributi? È l'unico errore che 
posso confessare. Istruttorie 
affrettate e poca pubblicità. 
Leggerezza, solo leggerezza. 
Niente altro, lutto il resto è fal
sità. Vorrà dire che ora gestirò 

i soldi della Federazione come 
fossero di un ente ospedalie
ro. E poi si fa scandalo perchè 
hanno trasmesso una pratica 
alla Corte dei conti. Ma su 39 
Federazioni almeno una tren
tina ci sono passate... Via, non 
facciamo processi sommari». 

Galgani è in gran forma. Lo 
stress dì una giornata forsen
nata l'ha lasciato sotto la doc
cia. II tempo per una rinfresca
ta e per una immacolata ca
micia ed eccolo pronto a can
tar vittoria. «No, non ho mai 
avuto la tentazione di mollare. 
Non è vero che volevo caccia
re Panatta, ma lui non mi dà 
garanzie di continuità e gii 
metterò a fianco un direttore 
organizzativo del settore tecni
co Non è vero che negli ultimi 
tempi i rapporti con lui sono 
stati freddi. La verità è che vo
levo rimanere fuori della mì
schia, ma ci siamo qualche 
volta sentiti, e poi non mi; risul
ta che siamo fidanzati ufficial

mente». 
Altra atmosfera tra gli scon

fitti. Non c'è stata una resa 
senza condizione ma le cica
trici si vedranno per molto 
tempo. Pietrangeli resta coe
rente al personaggio: nessuna 
tregua alla controparte. Non 
accetterà mai un incarico in 
una Federazione che giudica 
irrimediabilmente dall'altra 
parte della barricata. L'avvo
cato Trezzi, leader della Lom
bardia, non depone l'ascia di 
guerra. «Signori, questi si sono, 
fregati 680 milioni e gridano 
vittoria. Non finisce qui. È an
data peggio del previsto. U. J 
conferma che l'aggregazione 
del consenso avviene in ma
niera diciamo singolare: clien
tele, contributi e classifiche e il 
gioco è fatto. Ce una caduta 
di tensione morale scqnvólr 
gente. Oggi un dirigente dì 
club te lo compri «m un cap
puccino e una brioche..,». Pa
role come rasoiate ma anche 
il partito dei don Chisciotte ha 

commesso clamorosi errori. 
«SI, abbiamo sbagliato tutto: 
uomini e strategie. Adesso sì 
riparte: ci saranno altri ricorsi 
al Tar, altri esposti al Coni e 
una raffica dì interrogazioni 
parlamentari. Il mio maestro, 
t'avvocato Luzzalì, mi diceva 
sempre: "La giustizia è lenta, 
zoppa, ma arriva sempre"». 

L'opposizione però è sbrin
dellata. 1 suoi generali al mo
mento della battaglia si sono 
ritirati dal fronte e sono scap
pati nelle retrovie. A Monteca
tini non si è visto Carlo Palme-
co, vicepresidente della Con-
findustna, e Giulio Malgara, 
dopo un disastroso intervento 
nella mattinata, si è defilato. 
Non ha risparmiato certo soldi 
ed energie. Ma in assemblea 
ha inanellato una serie di gaf
fe. Paurose. Irreparabili. Quasj 
studiate.. Davvero troppo per 
un «persuasore-occulto», per 
un teòrico della pubblicità che 
dovrèbbe conoscere i trucchi 
della conquista del consenso. Nicola Pietrangeli 

Cross . Mondial i in Norvegia 

Neve e pioggia non frenano 
il «leone» keniota N'Gugi 
Nelle retrovie gli azzurri 
Wm STAVANGER II keniota 
John N'Gugi ha fatto «poker» 
Nel mondiale norvegese di 
cross disputato ieri nella citta
dina di Stavanger, il favoritissi
mo della vigilia non ha trovato 
nessun antagonista in grado 
di impensierirlo, salendo sul 
podio mondiale della campe
stre per la quarta volta conse
cutiva. Neppure le cattive con
dizioni del fondo dei 12 chilo
metri del circuito, sottoposto 
liei giorni precedenti a neve e 
pioggia, hanno ostacolato la 
marcia trionfale dèi campione 
degli altipiani, che ha chiuso 
la gara d'autorità nel tempo di 
39*42*. Sgranati alle sue spalle 
sì sono classificati il britannico 
Tim Hutehings, a 28 secondi 
di ritardo, e il connazionale 
Wilfred Oanda Kirochi, con 
un minuto di ritardo dal vinci-
tore. Il dominio dei kenioti è 
ataWestlmoniato dall'inseri
mento dì ben sei atleti nell'or

dine d'arrivo dei primi dieci 
Tra gli azzurri Francesco Pa-
netta e Salvatore Betuol sono 
giunti rispettivamente dodice
simo e diciassettesimo II pro
gramma della giornata ha vi
sto anche la vittoria nella ca
tegoria Juniores (8km) dell'e
tiope Addis Abebe in 25'07* 
davanti ai keniani Konna e 
Nyambu Nella gara tutta ke-
niano-etiopica spicca il nono 
posto conquistato dall'azzurro 
Christian Leuprecht, primo 
degli atleti non appartenenti 
ai due paesj africani. Sul per
corso del 6 km si è aggiudica
ta la corona di regina mondia
le dei cross la francese Anette 
Sergent, davanti alla sovietica 
Stepanova e alla canadese 
Williams. Nella gara femmina 
le juniores, invece, il percorso 
dei 'I km ha dato la vittoria al
la svedese Ewerloef che ha re
golato la sovietica Nazarkina e 
la keniana Saina. 

Nella Milano-Sanremo il francese ha riproposto un ciclismo, d'attacco 

La lezione del professor Fìgnon 
Fondriest e gli altri prendono appaiti 
Nei quindici chilometri conclusivi della Milano-
Sanremo di sabato Laurent pignori ha impartito 
una lezione di grande ciclismo mentre Fondriest, 
Bugno, Argentin e gli altri italiani hanno deluso, 
come intimoriti dalla prova di forza del francese. 
Ora la Coppa del Mondo riprenderà ad aprile 
quando partiranno le classiche belghe, dal Giro 
delle Fiandre alla Parìgi-Roubaix. 

GINO SALA 

• I SANREMO. Erano le ore 16 
di sabato scorso quando Lau
rent Fignon dava inizio ad una 
lezione di gran ciclismo. In 
quel momento l'ottantesima 
Milano-Sanremo era una fila 
di attendisti dopo la lunga fu
ga di Pagnin, Lietti, Cassani e 
Chiappucci, bandiere della 
corsa per un centinaio di chi
lometri. Giù dalla Cipressa si 
profilava il Poggio e, come 
tanti, ancora una volta si do
veva prendere atto che se nes

suno avesse osato, la regina 
delle classiche sarebbe giunta 
in porto con una grossa vola
ta. Datemi del passatista, ma 
lasciatemi pensare che la bel
lezza de) ciclismo non alberga 
in un plotone che conta le pe
dalate, che si nasconde per 
tre quarti del cammino, che ri
nuncia alla battaglia, che non 
(a selezione perché uno ha 
paura dell'altro. 

Cosi in troppe circostanze si 

guasta l'immagine, così si ot
tiene un ciclismo piatto, senza 
coraggio, senza fantasia, sen
za passioni. 

Per fortuna è salito in catte
dra Fignon che per certi versi 
è corridore di stampo antico, 
vedi i Tour '83 e '84, il.primo 
vinto con un margine di 4'04", 
il secondo con un margine di 
10'32". Un Fignon cresciuto 
alla scuola di Bernard Kinault, 
per intenderci, un atleta che è 
giunto sulla soglia delle trenta 
primavera con un fisico pro
vato da una catena di infortù
ni, e ancora capace di recitare 
a voce alta, di aggiudicarsi per 
la seconda volta consecutiva 
la Sanremo con l'arma del
l'assalto che punisce i pigri ed 
esalta il pubblico. 

Mezz'ora di lezione mentre 
Bugno si era già ritirato, men
tre i Kelly, i Fondriest, i Rooks, 
i De Wilde si perdevano in 

tanti «se» e in tanti «ma», il fiu
to di cogliere la palla ài balzo 
dopo l'allungo dell'olandese 
Maassen, la sicurezza e i valo
ri dell'attaccante sul finire del 
Poggio, una tattica perfetta, 
quindici chilometri da vero 
campione. 

Non si sa bene perché i 
grandi favoriti della vigìlia so
no rimasti alla finestra, così 
come è meglio rinunciare a 
commentare i bla bla di fine 
gara perché un francese di Pa
rigi (Fignon) ha spiegato a 
sufficienza come bisogna 
comportarsi per onorare il ci
clismo e se stessi. Spiegato 
che chi rinuncia per troppa fe
deltà ad un copione, chi non 
improvvisa, chi è preso da 
mille timori e non rischia, dif
ficilmente può cantare vittoria. 

La stagione, comunque, è 
lunga, Fondriest e Bugno pos
sono rifarsi, ma dovranno cre

scere in tutti i sensi, È accerta
to che abbiamo in Baffi un ot
timo velocista. Chissà se tor
nerà a galla Bontempi, chissà 
se riprenderà quota Argentin. 
La vecchia guardia (Saronni) 
non ha più mordente, i due 
giovani (Gioia e Calcaterra) 
hanno portato l'Atala al se
condo posto nella classifica 
delia Coppa del Mondo, ma è 
un futuro con troppi dubbi e 
nessuna certezza. Appunta
mento ora al prossimo mese 
di aprile quando si correranno 
le classiche belghe: dal Giro 
delle Fiandre alla Liegi-Basto-
gne-Liegi, dalI'Amstel Gold 
Rece 
alla Parigi-Roubaix. A queste 
prove, per il punteggio e la 
classifica finale del mondiale, 
sono poi da aggiungere altre 
sette gare tra cui il Giro di 
Francia e il Giro dì Lombar
dia. 

«Itala» Sono partiti ieri per Pechì-
f t o m e ne l 1 9 0 7 ) n o ' componenti della 
«.urne n e i * W / | spedizione «Prchino-Parl-
p a i l e gi 1989», intenzìonat^a 
Per P e c h i n o /rinverdirei j successye|fc: 
r precedente spedizióne, 

• - - -•• • • - quella del 1907 (nella fo
to un'immagine). Al loro 

seguito la storica «Itala», la vettura di Scipione Borghése 
e Luigi Barzini che fece il primo percorso agli inizi del 
secolo. E che ora si prepara ad affrontare il secóndo» ' 
attraverso deserti è montagne, per; giungere :a Parigi 
cento giorni dopo; la partenza,fissata:a Pechino:per llf 
26 marzo. La vettura, rimessa in pista dopo due anni dì 
lavoro, percorrerà la Cina, il Pakistan, l'Iran, l'Urss, la 
Polonia, la Germania, l'Olanda, il Belgio e là Francia. 
Sponsor di tutto, ovviamente, la Fiat. 

Solidarietà 
dell'Uisp 
ai territori 
occupati 

Gemellaggi tra circoli gio* 
vanili e sportivi italiani e 
palestinesi. Questo il risul
tato di una visita, durata 
una settimana e che si è 
conclusa ieri, dì una dele-

^ ^ « . . . . ^ ^ . i gazione dell'Uisp nel 
campi profughi della iCk 

sgiordania e di Gaza occupati da Israele. La delegazio
ne era composta da circoli provenienti dalla Toscana, 
dal Piemonte, dall'Emilia e dalla Campania. Già a geo* 
naio l'Uisp aveva organizzato una «tournée» di una 
squadra dì calcio deN'Olp nel nostro paese, «In questo 
modo abbiamo voluto esternare la nostra solidarietà ai" 
palestinesi», ha commentato Marina Dusatti, responsa
bile dell'ufficio relazioni intemazionali dell'Uisp. 

MaratOnlna CarlThackery, un giovane 

Roma-Ostia: Ì"8l,rn?Ìr
2lS ÌÌZ' 

. to la maratonina Roma* 
Vince Ostia che si è corsa ieri 
Ull indlCSe mattina. Thackery ha ta-1 

a gliato il traguardo in solì-
^m^^mm^m^m^^m^m tudine, distanziando di 

parecchio i più vicini av
versari. Ha cono i 21,1 chilometri del percorso in I ora 
2'9". Alle sue spalle, dura lotta tra un folto gruppo di 
atleti italiani e stranieri per il secondo e terzo posto. 
Hanno prevalso questi ultimi. Sul podio, insieme all'at
leta anglosassone, sono saliti il marocchino Dnss (se
condo) e l'inglese di origine cecoslovacca Klims. 
Quarto l'atleta delle Fiamme Gialle Salvatore Nicosia. 
Complessivamente i partecipanti sono stati oltre quat
tromila. 

Assoluti di sd 
la Compagnoni 
vince 
lo speciale 

Si è svolta regolarmente al 
Como delle Scale, vicino 
Bologna, nonostante le 
avverse condizioni del 
tempo, la gara di slalom 
speciale femminile valida 
per il titolo italiano '89. La 
nuova campionessa italia

na Deborah Compagnoni è risultata in testa gli dopo 
la prima manche. La campionessa uscente, Paola Ma
goni, si trova al quinto posto. Per oggi è prevista la di
spula dello slalom gigante femminile. 

STEFANO DI MICHELI 

LO SPORT IN TV 

Ral l ino. 15,30 Lunedi sport 
Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre. 15.30 Pallamano: Rovereto-Rubìera; 18,45 Tg3 Derby: 

22,30 II processo del lunedi. 
Tmc. 14 Sport New-Sportissimo; 23 Stasera sport. 
Cipoduttrl*. 13,40 Basket, finale Coppa jugoslava (replica); 

15,10 Pattinaggio artistico. Gran Gala Mondiali di Parigi; 
16,10 Sport spettacolo; 19 Jukebox; 19,30 Sponime; 20,30 
Basket Nba Today: Detroit-Los Angeles Lakers; 22,30 Spor-
time Magazine; 22,45 Boxe di notte; 23,30 Cross Country di 
corsa campestre. 

BREVISSIME 

Rugby. In un incontro amichevole disputato ieri a Piacenza 
ringhilteira B ha battuto l'Italia B per 44-0. 

Saxby record. L'australiana Kerry Saxby ha stabilito ieri a Bri» 
. sbanéil nuovo record .mondiale dei 5.000 metri di rharUì 
coprendo ladistariza ih 20'32'75. : ;;.; 

Sci nordico, lì norvegese Ole Gunnar Fidjesloel ha vinto iena 
Harrachov, in Cecoslovacchia, la prova di salto conigli sci 
valida per la Coppa del mondo. 

Boxe. Il sudcoreano, Lee Yol-Woo ha conquistato il titolo 
mondiale dei mosca battendo il messicano German Torrea 
per ko alla nona ripresa. 

Football americano. Torino-Varese 16-45, Eurotex-Lanceri 
39-7, Muli-Seamen 12-21, Rhinos-Ftogs 26-37, Gladiatori -
Memotec 57-14, Tecninox-Condors 19-13, Saints-Foxhound 
34-0, Bonfiglioii-Doves 17-7, Multicraft-Eos 12-13. 

Hockey su piata. Risultati: Castiglione-Maraottovaldagno 14-
7. Lavérda Breganze-Viareggio 4-8, Trìssino-Lodì 0-4, Gori
zia-Vercelli 1-9, Novara-Roller Monza 2-3, Reggiàna-Estel 
Thiene 7-7, Mónza-Electrolume 15-4, Pordenone-Seregrto 
.2-3. ' • 

Connor» ko. Semifinali torneo di Indian Wells: Mecìr-Connors 
6-2 6-4. Noah -Beiger 6-2 6-4. 

Maratona di Tokio. Il giapponese Hìrmi Taniguchì ha vinto 
la maratona di Tokio coprendo ì km 42,2 in 2 ore 9'24 '. 

Tennis. Semifinali torneo femminile di Boca Raion; Qraf-Su-
kova m 6-1 ; Evert-Navatna 7-5 6-1. 

Motociclismo. L'italiano Gabriele Debbia ha vinto la seconda 
prova del campionato europeo velocità classe 125 disputa
la ierUul circuito spagnolo di Jarama. 

Vince Kurtl». Lo statunitense Doug Kurtis ha vìnto (a marato
na di Barcellona davanti all'inglese Timy Hughes e al fran
cese Patrick Joannes. 

Bridge. La coppia italiana formata da Giancarlo Astore e Mas. 
Simo Lanzarote, ad una sola mazzata dalla conclusione, si 
trova al comando della classifica agli Europei di bridge, 

Confermato Marion. Roberto Marson è stalo riconfermato 
presidente della Federazione italiana sport handicappati 

l'Unità 

Lunedi 
20 marzo 1989 


